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embrava fino a ieri che la grave crisi istituzio
nale e politica che ha caratterizzato negli ul
timi mesi la legislatura, se non risolti, fosse» 
stata congelata e momentaneamente acc in
tonata dopo l'esito del referendum e le < le
zioni siciliane Pareva che 11 presidente Cossi-

ga, di fonte ali atteggiamento fermo assunto dal ! uo 
ex partito e dalla grande maggioranza del Pai-la
mento, avesse deciso di ammorbidire la polemica 
di attenuare tono e frequenza delle sue esternazio
ni Ma, con tutta evidenza, queste impressioni non 
tenevano conto di un fatto essenziale- che lo scon
tro politico-istituzionale è andato troppo avanti 
Certo, nel messaggio di Cossiga la proposti presl-
denzialista sembra attenuata. Tuttavia ciò non basta 
più ad attenuare il conflitto 

Di qui gli avvenimenti di oggi che hanno riaperto 
impietosamente e aggravato la crisi politica e istitu-
zionale prima lo scambio di lettere tra Cossiga e 
Andreotti e la decisione del presidente del Consiglio 
di non firmare il messaggio presidenziale, quindi 
l'espediente trovato (non si sa bene da chi) di farlo 
controfirmare dati on. Martell in qualità di ministro 
di Grazia e giustizia 

Subito dopo le solite rassicurazioni del vertice 
democristiano, in particolare di Forlani e De Mita, 
che hanno parlato di untano tecnico, contraddette 
quasi immediatamente dal presidente dei senatori 
Mancino che ha ammesso apertamente le divergen
ze tra Cossiga e Andreotti 

A questo punto i termini del problema sono 
chiari 

Dal punto di vista costituzionale, si tratta di que
stione assai delicata perché se è vero che già in altre 
occasioni il messaggio presidenziale non fu contro
firmato dal presidente del Consiglio bensì da uno 
dei ministri, la cosa avvenne allora per competenza, 
cioè perché il messaggio riguardava specificamente 
un ambito di competenze collegabile all'uno o al
l'altro ministero 

In questo caso, invece, ci troviamo di fronte a un 
messaggio che riguarda non l'uno o l'altro settore di 
competenza bensì i problemi generali dell'ordina
mento costituzionale repubblicano e che avrebbe 
dovuto, per questo motivo, essere controfirmato dai 
presidente del Consiglio che rappresenta appunto 
tutto il governo e non da un singolo ministro 

I fatto che l'on Martelli sia anche vicepresi
dente del Consiglio non muta i termini 4el 
problema sia perché la sua controfirmn fi Ma
ta presentata e richiesta In qualità di ministro 
e non di vicepresidente sia perché, quando 
anche cosi fosse, resterebbe in piedi la que

stione della rappresentanza dell'intero governo ci»; 
Martelli non può avere, se il presidente del Consiglio 
« in disaccordo manifesto con il messaggio p r u 
denziale 

Stando cosi le cose, non c'è dubbio che la crisi 
non solo non si chiude ma attinge un livello di mag
giore gravita. 

Se poi si considerano le difficoltà che il governo 
ha incontrato ieri per varare al Senato la manosi 
economica, rinviata alla settimana prossima, e an
cor più il fatto che Cossiga ha scelto, per invian; I 
suo messaggio, la vigilia del congresso socialista di 
Bari e del discorso programmatico di Craxi, si h.i 
un'idea precisa dello stato agonico in cui versa I 
quadnpartito andreottiano 

Al di là delle questioni costituzionali che la vi
cenda solleva, e che non sono di scarso rilievo, ci 
troviamo infatti di fronte a un conflitto aperto tra il 
governo e il presidente della Repubblica, di front: a 
un'interpretazione sempre più estensiva da parte di 
quest'ultimo del dettato costituzionale e, soprattut
to, di fronte al tentativo di dare per defunta I attuale 
Costituzione proprio da parte di chi dovrebbe esseir-

, ne il garante 
In altri termini, di fronte a un quadro politico for

temente conflittuale all'interno della maggioranza, 
appare sempre più difficile utilizzarequelche resta 
delia legislatura per iniziare il processo di riforme 
istituzionali invocato da tutti a gran voce, con I abiti 
stretto e consumato del quadnpartito 

Eppure i partiti della maggioranza dovrebbero 
aver capito, dopo il referendum del 9-10 giugno, 
che gli Italiani sanno giudicare e che deludere \op -
mone pubblica democratica promettendo ritorni!» 
destinate a non realizzarsi può ntorcersi contro ci i 
le annuncia e non le vuole 

I 

Il capo dello Stato insiste sui referendum e ipotizza anche un governo costituente 
La De reagisce con freddezza. Primo confronto tra le forze politiche al congresso del Psi 

«Una nuova Repubblica» 
Messaggio di Cossiga, Andreotti non firma 
Oggi a Bari Craxi verrà allo scoperto 
•Rifondare la Repubblica» è questo l'appello pres
sante che emerge dal messaggio inviato al Parla
mento da Cossiga. Andreotti non ha voluto contro
firmare, lasciando questo compito al guardasigilli 
Martelli. Un dissenso politico confermato dalla stes
sa De. Mancino: «Si, ci sono dei problemi». Oggi a 
Bari ti primo confronto tra le forze politiche al con
gresso straordinario del Psi. 

PASQUALI CASCKLLA OIOROIO FRASCA POLARA 

I V ROMA. Cossiga nel suo 
messaggio ipotizza diverse vie 
per arrivare ad una profonda 
riforma delle istituzioni Quella 
che (ara più discutere è la con
vocazione di un'assemblea co
stituente alla quale sarebbe 
•conveniente» affiancare un 
governo di «grande coalizione» 
presieduto dall'esponente di 
un partito che «per il suo peso 
politico» non sia sospettabile 
di mire egemoniche £ un 
identikit che può andare bene 
per molti leader ma di sicuro 

non per un democristiano Co
munque il capo dello Stato ri
tiene indispensabile «un nuovo 
patto nazionale da porre a fon
damento delle nuove istituzio
ni democratiche e repubblica
ne» Nel messaggio ci sono di
versi rifenmenlì al Pds Si au
spica che il nuovo partito 
•prenda risolutamente posto» 
nei grandi schieramenti demo
cratici europei e anche in Italia 
si possa raggiungere un'alter
nanza fra opposizione e gover
no 

ALLC PAGINE 3,4, « • 7 Francesco Cossiga 

Caro Martelli, 
parliamo 
di dialogo... 

P. FLORIS D'ARCAIS 

• • Caro Claudio, il dialogo a 
sinistra é possibile oltre che 
necessano E senza azzannar
ci, come hai chiesto Ma anche 
senza nmuovere nulla, polche 
i problemi rimossi producono 
nevrosi, anche in politica Hai 
avuto una parte non piccola 
nell'esigcre una sinistra radi
calmente occidentale A me 
sembra tuttavia che al Psi sia 
mancata poi la coerenza nel 
tener fermo questo orienta
mento della bussola La logica 
occidentale è incompatibile 
con il consociativismo e pone 
un vincolo ineludibile o si sta 
al governo o all'opposizione 

A PAGINA 2 

Ghino di Tacco 
ora è atteso 
a tre valichi 

GIOVANNI BIANCHI 

UH C'è una grande attesa 
per il congresso socialista di 
Bari e questa attesa indica due 
cose I accelerazione della fa
se politica e il ruoto centrale 
del Psi, che è slato in questi an
ni uno dei soggetti più attivi 
delle vicende politiche italia
ne Il congresso arriva tuttavia 
mentre il protagonismo del 
partito di Craxi ha raggiunto il 
tetto II referendum e il voto si
ciliano hanno indicato I urgen
za di una proposta nuova Essa 
non può che riguardare tre ver
sami cruciali le riforme istitu
zionali la qualità del program
ma, Il problema del Mezzo
giorno 

A PAGINA 2 

Decreto fiscale: 
il governo 
getta la spugna 
e rinvia tutto 

Mentre il governo annuncia il d « reto sulla rivalutazione 
degli immobili di proprietà de Ile imprese per recuperare 
8 500 miliardi la manovra economica del più nota co
me «decreto dei telefonini», si impantana al Senato Do
po tre tentativi di andare al voto vanificati dalla mancan
za del numero legale la maggioranza ha deciso di getta
re la spugna nnviando la discissione a mercoledì E an
che un ammonimento a Carli non si illuda di -tagliare»a 
suo piacere A PAGINA 5 

In Algeria 
«guerra 
delle insegne» 
7 i morti 

•Guerra delle insegne» in 
Algeria Sette morti e 34 fe
riti tra gli estremisti islamici 
che tentavano di impedire 
il npnstino dei simboli na
zionali sulle facciate dei 

^ m m m m m m m ^ m t m municipi I cam armati 
hanno nprcso il controllo 

del paese imponendo la fine degli scontri e il ritorno alla 
normalità Spaccatura nel movime nto islamico tra mode
rati e «duri» len sera messaggio del premier Gozali alla 
nazione A PAGINA 10 

Sabato 2 9 giugno 
con r Unità 

6° fascicolo: 
«Germania» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1° volume daii enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

Forte tensione ai confini con l'Italia e l'Austria nel primo giorno dopo la secessione 
Aeroporti chiusi in Slovenia. In Croazia si ribella la minoranza serba, almeno 4 i morti 

Belgrado fa muovere i cam armati 
Carri armati al confine con l'Italia. Tensione tra 
popolazione locale e soldati federali. Apprensio
ne per la minoranza italiana in Istna. Intanto in 
Croazia è esplosa la ribellione serba. Almeno 
quattro morti e 13 feriti in scontri tra poliziotti 
croati e milizie irregolari serbe. In Slovenia l'ar
mata è in stato di massima allerta. E gli aeroporti 
sono stati chiusi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

wm LUBIANA. Tensione e 
preoccupazione al confine tra 
Italia e Jugoslavia I valichi so
no sempre gli stessi, ma dal
l'altra parte lo Stato è un altro 
da ien mattina non si entra più 
in Jugoslavia ma in Slovenia, 
come stanno a indicare i nuovi 
cartelli In serata si è appreso 
che il posto di confine di tipiz
za, sul Carso, è stato chiuso e 
lungo l'intera fascia di confine 
con l'Italia hanno preso posi
zione carri armati giunti da 

Manbor, Momenti di pericolo
sa tensione tra la popolazione 
locale e I soldati federali Men
tre e è apprensione per la mi
noranza italiana in Istria 

Intanto, a ventiquattro ore 
dall'indipendenza di Lubiana 
e Zagabria, è esplosa la ribel
lione serba in Croazia. A Cima, 
un centro ai confini con la Sia-
vomii, scontri fra poliziotti 
croati e milizie irregolari serbe 
Un primo bilancio parla di 
quattro motti e 13 feriti 

Miliziani al confina con l'Italia sul Carso triestino SILVANO G0RUPPI A PAGINA B 

La Jugoslavia e noi 
GIAN GIACOMO MIQONB 

• • Con la cnsi iugoslava ci troviamo di fronte a quello che è 
soltanto l'inizio di una catena di eventi che, per i pencoli che 
ne derivano alla pace nell'intera regione, richiederanno la 
pronta attenzione della comunità intemazionale Come con
finanti, è più che mai necessario che il nostro governo e le for
ze politiche italiane mantengano i nervi saldi, non sopravalu
tando i movimenti militari alle nostre frontiere che, con ogni 
probabilità, hanno io scopo di evitare che le autorità slovene 
sostituiscano i cartelli e i simboli dello Stato federale Soprat
tutto occorre non dare corda ad eventuali suggestioni che, in 
anni lontani, spinsero un governo presieduto da Giuseppe 
Pella ad effettuare movimenti di truppe ai confini delta Jugo
slavia De Michelis intende opportunamente prevenire atti 
draconiani da parte di Belgrado, ma prende anche le distan
ze da ultenori iniziative di Lubiana e di Zagabria Pensiamo 
che il ministro sia consapevole del fatto che, con la piega che 
hanno preso gli eventi, occcorrerà dire, e soprattutto fare, ben 
di più Si pone il problema di investire della crisi una autorità 
intemazionale, come la Conferenza per la sicurezza collettiva 
in Europa 

A PAGINA 2 

La Juve torna 
aSoniperti 
Licenziato 
Montezemolo 

Rinviati a giudizio Carboni e monsignor Hnilica 

«Roberto Calvi fri uccìso» 
I giudici riaprono il caso 

A parer vostro... 

Fi/o diretto 
connettori 

Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha inviato 
il suo messaggio alle Camere. 

Dite il vostro parere 
sull'appello presidenziale 

Telefonate dalle ore 10 alle I7aquesti due numeri 
167841151 - 167841152 
LA TELEFONATA E GRATUITA 

CONTRATTAZIONE DECENTRATA 
tm M a / I E R I AVETE RISPOSTO COSI A A n / 

si 2 0 % NO 8 0 % 
A PAGINA S 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. Il banchiere Ro
berto Calvi non si uccise II 
sostituto procuratore France
sco De Leo ha chiesto I aper
tura di una nuova inchiesta 
la cui ipotesi di reato è omi
cidio Il presidente dell Am
brosiano sarebbe stato ucci
so proprio per i documenti 
scottanti che portava sempre 
con se nella borsa Intanto 
nella requisitoria (chiede il 
rinvio a giudizio di Flavio 
Carboni, Giulio Lena e mon
signor Pavel Hnilica), depo
sitata ieri mattina dal pm al 
giudice istruttore Mario Al-
merighi, è stato ncostruito 
ogni passaggio di quella bor
sa e di quei documenti Quel
le carte mistenose ed impor
tantissime sarebbero finite al 
Vaticano 

SETTIMELLI A PAGINA 13 

Viva Mike, abbasso gli intellettuali 
•>• 11 puenle sfogo del so
stituto procuratore Dello Rus
so-che durante la sua requi
sitone al processo Calabresi 
ha definito 'buoi idioti» gli in
tellettuali intervenuti sull'oA 
faire - non desta, in fondo, 
troppa meraviglia In pnmo 
luogo perché finalmente 
esplicita - rozzamente ma ef
ficacemente - uno dei senti
menti non detti che permea
no I intera vicenda, e cioè I o-
stiliti tenace e inespugnabile 
non tanto verso gli atti mate-
nali del -cattivo maestro» 
Adnano Som (che dovreb
bero essere i soli argomenti 
processuali) quanto verso la 
sua funzione cosi che la 
plausibilità dell'accusa può 
contare in pan grado sulla te
stimonianza di Marino e sul 
pregiudizio anti-intellettuale 
che essa viene a confermare, 
essendo gli intellettuali, nella 
chiave familiare ai Dello Rus
so, per definizione plagiari, 
faziosi e impiccioni, capaci 
con le loro abili ciance, di 
imbrogliare le carte a loro 
piacimento, fino, ovviamen
te, alla copertura di un delit
to (E tra parentesi a mia 
modesta memona di bue 

idiota, già in almeno due ca
si, lo storico processo per 
plagio contro Aldo Braibanti 
e l altrettanto storico «Sette 
aprile», il clima giudiziario fu 
pervaso dallo stesso pregiu
dizio contro la subdola peri
colosità dei «professori») 

In secondo luogo, le paro
le di Dello Russo non meravi
gliano perché, tra i tanti revi
val del dopoguerra cui ci toc
ca assistere, non poteva 
mancare un sano ntomo al 
buon vecchio «culturame», 
garbata definizione del mini
stro degli Interni Mario Scei
ba Definizione popolare 
(come, ahimé, è sempre sta
ta la De) perché espnme be
ne la diffidenza e il disprezzo 
della «gente semplice», che si 
accontenta e gode, verso il 
latinorum ambiguo e capzio
so di chi «sa parlare» e che 
sui libn ha costruito un pote
re sfuggente e dunque mi
naccioso 

Sull'uso (a volte, effettiva
mente, squallido) che di 
questo potere fanno gli intel
lettuali sono state scntte tan-

MICHILBSERRA 

te di quelle parole che, da so
le, potrebbero già costituire 
una prova a canco gli intel
lettuali, infatti, hanno l'abitu
dine di avocare a se stessi il 
dibattito sugli intellettuali 
Ma quello che - grazie anche 
all'inconsapevole conferma 
di Dello Russo - è possibile 
dire cosi, sui due piedi, è che 
nel nostro paese il prestigio 
della cultura, in mezzo seco
lo di sviluppo e di modernità, 
non solo non ha fatto un pas
so avanti, ma ne ha fatti al
meno due o tre indietro II 
baratro aperto tra cultura di 
massa (televisione e giorna
li, ma soprattutto televisio
ne) e cultura degli intellet
tuali - direi tra cultura che si 
fi per vendere e cultura che 
si fa per acquisire - è apoca
littico tanto che in esso pre
cipitano Inevitabilmente quei 
pochi intellettuali che, o per 
incoscienza o per furbizia 
(Alboroni e Sgarbi, per 
esempio) si illudono di po
terlo attraversare semplice
mente «portando» il loro sa
pere accademico dall'altra 

parte della barricata 
Nello specifico, è probabi

le, se non certo, che i ceti in
tellettuali «amici di Som» si 
siano formati una opinione 
sul processo leggendo, per 
esempio, il sereno pamphlet 
de!l'«utile bue» Carlo Ginz-
burg, mentre la parte grossa 
della pubblica opinione avrà 
seguito il processo come un 
livido feuilleton, su rotocalchi 
e quotidiani (non tutti, per 
fortuna, ugualmente corrivi), 
appassionandosi alla emo
zionante stona del buon pro-
tetano Manno posseduto dal 
demone dostoevskijano So-
fn 

Non interessa neppure, 
qui, stabilire quale dei due 
approcci sia più approfondi
to e seno, dunque più vernie
ro (anche se presumo di sa
perlo) Interessa constatare 
per I ennesima volta, la 
drammaiica separazione tra 
le due culture, quella di mas
sa e quella degli intellettuali 
Una separ«7Ìone che natu
ralmente non segna solo 
questo processo, ma I intera 

società, la cui maggioranza è 
ormai convinta che per «be
nessere» si intenda il posses
so delle cose e non la loro 
comprensione cntxa il fa
moso «avere» che, per sop
piantare definitivamente 1 es
sere, deve pnma di tutto di
struggere il sapere 

Ancora oggi, nel 1991, Mi
ke Bongiorno in una sua tra
smissione nella quale il pub
blico applaude, matenal-
mente, un prosciutto pre
senta alcuni concorrenti ag
giungendo con sgomento 
•Pensate, questo signore e 
laureato» Mike Bongiorno 
rappresenta - caricatural
mente - la mentalità vincen
te Allo stesso modo e con 
ben altre responsabilità, un 
magistrato della Repubblica 
espnme la propna incredula 
umazione di fronte alla biz
zarra esistenza (resistenza) 
degli intellettuali e di quel 
poco che nmane della loro 
funzione Che è almeno dal 
caso Dreyfuss in poi, quella 
di mettere in discussione 
I ovvia autorappresentazione 
del Potere Da quello dei ma
gistrati a quello dei prosciutti 

Luca Corderò di Montezemolo 

NELLO SPORT 

Da Biella 
aVìbo:nuove 
provìnce 
in arrivo 

• i ROMA. Il Consiglio dei 
ministri nella sua nunionedi 
ien ha espresso parere favo
revole alla istituzione di otto 
nuove province Si tratta di 
B'ella, Crc'one Lecco, Lodi, 
Prato Rimini VerbamaeVi-
bo Valentia Questi pareri, 
però dovranno ricevere il 
voto favorevole della Came
ra e elei Senato prima di es
sere nuovamente sottoposti 
ali approvazione definitiva 
del governo Intanto in fase 
di istruttoria ha precisato il 
minisr-o dell Interno, Vin
cenzo Scotti ci sono altre 
pratiche quelle che riguar
dano le richieste di Castro-
villan, in Calabria di Fermo 
nelle Marche di Awzzano e 
Su'iiiona in Abruzzo, non
ché per una sesta provincia 
in Puijlia e i.na terza in Um
bria 
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